
UNA  BUONA  LEGGE  SUL CONTENIMENTO DELLA SPESA.

In  conclusione  di  seduta  nel  Consiglio  Regionale  di  ieri,  13.3.07,  è  stata  approvata  col  voto 
favorevole  di  tutti  i  gruppi  politici  la  legge  regionale  sul  contenimento  della  spesa pubblica in 
attuazione del comma 721 della manovra finanziaria nazionale. La legge prevede la riduzione del 
numero dei consiglieri  di  amministrazione e dei sindaci revisori negli  enti  sub-regionali  e nelle 
società partecipate dalla Regione. Prevede inoltre una serie di obblighi ricognitivi sulla dotazione 
organica, collaborazioni e consulenze, sia per il settore sanitario che per gli altri ambiti, al fine di 
procedere ad interventi di contenimento e di razionalizzazione della spesa. Il Centro-Sinistra come 
affermato in Aula fin dalle prime battute su questo tema non si è sottratto alle proprie responsabilità 
ed ha contribuito alla formulazione del nuovo articolato della legge votando a favore. Non è mai 
esistito  un  intento  meramente  ostruzionistico  teso  a  ostacolare  l’iter  di  approvazione  di  un 
provvedimento  evidentemente  obbligatorio.  Nel  nuovo  testo  è  stata  stralciata  la  parte  che 
prefigurava il commissariamento degli Enti Sub-Regionale ivi compresi i Consorzi Industriali. Tale 
scelta nulla aveva a che fare con la necessaria riduzione della spesa, e di fatto, assegnava per via 
legislativa nelle mani del Presidente della Giunta la potestà di nominare commissari nelle aziende e 
negli enti. L’Unione ha sempre ribadito l’utilità dell’avvio di un confronto sul riordino istituzionale, 
sulla  semplificazione  amministrativa  e  degli  Enti  stessi,  ponendo  però  fine  ad  un  sistema 
antidemocratico che ha mostrato tutti i suoi limiti nella passata legislatura. Com’è noto sul testo di 
legge  il  Centro-Sinistra  aveva presentato 98 emendamenti  e 4  ordini  del  giorno che ha ritirato 
perché superati dalla formulazione dell’articolato. Per L’Unione non è tanto importante rimarcare il 
raggiungimento di un proprio obiettivo di parte quanto l’aver dimostrato la valenza istituzionale del 
Consiglio che può svolgere meritoriamente un ruolo positivo se messo in condizione di funzionare 
correttamente e non relegato a mero organo di ratifica. Ancora ieri si è dimostrata l’inadeguatezza 
di  una  Giunta  costretta  a  compiere  uno strappo  statutario  per  iscrivere  ed  approvare  prima  in 
Commissione e poi in Consiglio una leggina di una riga e mezza. Malgrado il Centro-Sinistra fin 
dal 28 dicembre quando venne approvata la legge n. 1 che disciplinava l’incremento delle tasse per 
30 milioni di euro, avesse denunciato tale obbligo quale collegamento alla manovra di rientro del 
deficit  sanitario, ci siamo ritrovati  con due mesi di smentite.  Sennonché al tavolo nazionale col 
Ministero del Tesoro e della Sanità gli Assessori Regionali hanno presentato quella legge che non è 
stata ritenuta sufficiente perché mancava il vincolo che legava l’intero importo alla spesa sanitaria. 
Di qui lo strappo regolamentare di un Governo Regionale che mortifica il Consiglio e non lo mette 
in condizione di assolvere a tempo debito alle proprie incombenze, così come opportunamente ha 
evidenziato in una nota formale il Presidente Mario Pietracupa verso il Presidente della Giunta.
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